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TORINO , 25° MARZO. 


I CANDIDATI 
PER LE TMMINENTI ELEZIONI 

Siamo.-alle elezioni dei. deputati: se, i 
gratidi 6 ’straòrdinari eventi di coi’ siamo 
spettatori, hanno preoccupato gli animi, le 
elezioni però. non furono, un argomento che 

‘si potesse! trasandare. 

In tutti i coliegi fervè una lotta vivis- 
sima: nelle antiche province, più regolata, 
nella Lombardia. ancora diretta da congre- 
ghie e da‘circoli, la cui influenza non vo- 
gliamo credere tanto prevalen'e, confidando 
più che negli uomini di parte, nel. buon 
senso degli elettori. 

Noi ci siamo in genérale astenuti dal 
partecipare ‘alla lotta, essendo sempre stato 
vivissimo nostro desiderio che. gli elettori 
giudicar: potessero - de” pregi de’ loro can- 
didati, da una disamina spassionata ed im- 
+ parziale, anzichè per le altrui raccomanda- 
zioni. 

Non; giova però il dissimulare che per 
le imminenti elezioni, è venuto meno a 
molti collegi un autorevole. indirizzo. Noi 
lo . argomentiamo: da’ molti. candidati del 
partito liberale che in qualche collegio si 
presentanò , dall’ incertezzi che ancora re- 
gna, da’ nomi che si propongono. 

Sui candidati pesano obblighi imprescin- 
dibili non meno che sugli elettori. Sè que- 
sti debbono badare a tenersi uniti e con- 
cordi, per. chiuder la vid al trionfo de’cle- 
riali; a quelli incombe il dovere di riti- 
rarsi quando Ja loro’ rivalità minaccia di 
preparar la sconfitta de’ liberali. É un atto 
doveroso, che..soltaoto. la. più. riprovevole 
ambizione può far postergare. 

lu fatto di candidati non siamo mai stati 
esclusivi, come i nostri avversari o dissen- 
zienti. Vi hanno taluni che vorrebbero elimi- 
nati a qualunque costo coloro che non parte- 
cipano in:tutto:‘alle-Joro idee ed anco a’loro 
meschini pregiudizi di parte: vi haono al- 
tri che combattono certe. candidature per 
privati risentimenti 0 per antipatie perso- 
nali. Noi non.abbiamo le prevenzioni degli 
uni nè l’astio degli altrì. Noi cembattiamo 
ostinatamente le candidature de’clericali, per- 
chè rappresentano, il partito deJlo. straniero 
ed odiano la libertà; e perchè abbiamo l’in- 
tima convinzione, che, quando pure questi 
accettassero schiettamante lo statuto , non 
potrebbero condiscendere. alla esplicazione 
regolare de’principîi liberali che racchiudo 
e.cercherebbero quindi di restringere an- 
zichè di allargare le franchigie del sistema 
costituzionale. « 

Ma quanto a’liberali ‘© ‘ereduti liberali, 
noi siamo persuasi che coloro i quaìi nu- 
trono pensieri, ostili al. nostro regime sono 

.pochi ed impotenti. Si presentano candidati? 
E: obbligo degli elettori: dî cltieder'Toro se 
aderiscono allo statuto, è obbligo loro di 
dichiararlo anche non richiesti , se. sanno 
che si nutre questo sospetto verso di loro. 

Se aderiscono ‘allo statuto ‘e ne' accettano 
le conseguenze, corrano pur la sorte delle 
elezioni ; ed eletti si. presentino a prestare 
il giuramento: 

Nel parlamento noi non li temiamo : è 
anzi ivi che per solito fanno naufragio tutti 
questi ingegni 0 imaginosi ed indecisi; 0 me- 
diocri o paradossostici che , ingannati da 
servili adulazioni, si credono capaci di dar 
leggi al mondo e.poi rivelano un’ inanità 
politica spaventevole. . 

A quanti naufragi‘non abbiamo già as- 
sistito! Se voglionsene preparar altri, sia 
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pure.:.i naufraghi non ne daranno la colpa 
a noi, ma a’ loro amici ed ammiratori, che 
în essi soli ed esclusivamente veggono uo- 
minì politici, uomini liberali, italiani a tutta 
prova, quantunque fossero impacciati ad 
additar. un: atto. solo.che .attesti. la loro po- 
litica intelligenza ed i sentimenti: liberali, 
di cui li dicono informati. 

Che se nel parlamento rivelano attitudine 
ed. ingegno e sinceramente si. rannodano 
al partito monarchico costituzionale, noi sa- 
remo i primi ad applaudirli, giacchè non 
desideriamo la moite dei peccatori, bensì 
che si ravvedano e vivano. 

Ciò spiega il perchè ‘noi non ci siamo 
preoccupati di alcune candidature tanto con- 
testate a Milano e che per noi non hanno 
la menoma: importanza, siccome. dî uomini 
che non posseggono sovrana éccellenza di 
ingsgno e la cui politica, se fu deplorabile 
pel passato, non potrebb' essere pericolosa 
per l’ avvenire, non avendo nè idee ordi- 
natrici, nè vastità di concelli. 

Gli uomini si riudicano dalle opere : at- 
tendiamoli quindi tulti all'opera. 

Ma badino gli elettori che fra i caodi- 
datì sperimentati pel loro affetto alla pa- 
tria, per la loro devozione al Re ed allo 
statuto, e quelli incerti od esitanti, la scelta 
non può esser dubbia, 

I candidati che. offrono migliori guaren- 
tigie di fermezza di proposito, che sono 
deliberati a cooperare con buon volere alla 
consolidazione del nuovo stato ed' alla gran- 
dezza della patria; i candidati che hanno 
già date prove del loro attaccamento alle 
patrie ist.tuzieni, debbono esser preferiti a 
candidati equivoci, il cui contegno nella 
camera non può essere con qualche fonda- 
mento preconizzato. 

Il compito del parlamento è difficile ed 
arduo: noi abbiamo ancora da superare 
molti ostacoli e da vincere molte lotte. La 
camera de' deputati è chiamti ad avervi 
una delle parti. principali. Riflettano gl: 
elettori che la camera riuscirà, quale egl.no 
la faranno. 


L'ASSEMBLEA DELLA TOSCANA 


A compimento degli atti relativi all’ annes- 
nessione della Toscana, pubblichiamo il mes- 
saggio letto da S. E. il barone Ricasoli, pre- 
sidente del consiglio dei ministri ; all’ assem- 
blea, il 24 marzo corrente ed il verbale della 
seduta : 


Signori Rappresentanti della Toscana, 


Nella via faticosa che percorre l’"Italia per co- 
stituirsi nazione, le vostre deliberazioni, o signori, 
hanno segnato i passi più ardui, Voi cominciaste 
dal rompere tutti i legami col passato appunto al- 
lora che una pace inopinata sembrava fatalmente 
riannotarh. Alle lusinghe delle vanità municipali 
opponeste il voto dell’unione italiana , come ne- 
cessità presente assjcuratrice di grandezza futura. 
Per affrettare questa unione acciamaste la reg- 
genza del principe Carignano , quando-le tratta. 
tive. di Zurigo prolubgavano un’incettezza che non 
eta per noi senza pericolo, Se quest’ ultifno voto 
rimase non per fatto nostro, inadempito, non per 
questo fu syiata la nostra politica, o rallentata la 
nostra azione. Fedele il governo al mandato su- 
premo dell'assemblea di procurare l'unione della 
Toscana e delle altre' provincie indipendenti del 
centro d'Italia alla monarchia costituzionale del 
Re, Vittorio Emanuele , ha posto: ogni ; studio nel- 
l'adempirlo, così cogli interni. ordinamenti come 
con, le. pratichs ofliciose. proseguite coi. governi 
stranieri, 

Dire partitamente delle nuove ‘leggi e delle al- 
tre provvidenze. amministrative fatte dal governo 
nel tempo trascorso dall'ultima convocazione del- 
l'assemblea, sarebbe inutile discorso. Meglio con- 
veniente: alla dignità. vostra sarà 1’. apprendere la 
ragione dei principii che animarono. le-nostre ri- 
forme, 

Reputando il governo di dover tenere a guida 
di tutti. i. suoi procedimenti ..il. mandato. da voi 


e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al inezzogiornò. 
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Ficevuto. per doppia manigrà ha inteso*di espli- 
carlo nella interna. amministrazione dello . stato. 
Egli ha vohitò per un lato dotare la ‘Toscana di 
quelle ‘istituzioni che ‘sono essenziali all’ esercizio 


delle pubbliche ibertà' anche in una condizione * 


tragsitoria: ‘e per' l'altro ha voluto apparecchiare 
tuttociò che ‘può condurre al ‘fine politico dell’ u- 
Rione nazionale, L' ordinamento dei comuni, la 
correzione delle leggi penali, il pubblico insegna- 
mento, la rescissione del concordato rispondono 
al primo scopo; il sistema di rappresentanza pro- 
Vinciale ..la legge sul reclutamento, !' abolizione 
dette. dogane col regno sòrdo e colle provincie 
Soft, l'unificazione della moneta, dei pesi 
e delle misure, le strade ferrate nazionali prov- 
vedono al secondo; L'abolizione delle decime li- 
Hérò le terre da vin vincolo , i parrochi da una 
fiscalità: èd il proscioglimento dei domitii pro» 
miscui Stille terre maremmane, colla reintegrazione 
della proprietà crebbe valore all'opera del boni- 
ficamento. Così la Toscana, mentre si è ordinata 
_a libertà, ha già iniziata quella unione nazionale 
cui aspira, ed ora potrà entrare a far parte del 
nuovo regno italico, in mollo degno della sua ci- 
viltà, e non come paese disfatto’ che tutto ‘aspetta 
di fuori. 

Ove si è cercato ed ove era possibile di appli 
care più rapidamente ‘il principio umificatore , fu 
nell'esercito. Persuaso'il governo che Italia libera 
vuol dire Italia asmata, non solo operò in guisa 
che le milizie regolari toscane; assimiliate in tutto 
all'esercito sardo, formassero due divisioni del- 
l'esercito nazionale, provviste ditutti i fornimenti 
di guerra, e pronte'al comando del Re, ma pose 
ogni” studio per ridestare’lo spirito militare delle 
popolazioni, L'istituzione della guardia nazionale 
gli offrì il mezzo di ottenere in breve tempo que- 
sto fine; ed oggi, metcè la perseveranza dei cit- 
tadini nell'addestrarsi alle armi, questa milizia può 
dare all'esercito un valido contributo ad ogni bi- 
sogno. 

Ma. a che varrebberò le leggi, a che l'indirizzo 
nazionale della politica, se ciò. che chiamasi spi- 
rito pubblico non fecondasse le istituzioni, e non 
secondasse l'azione del governo?. Questo. concorso 
leale e;patrioltico di ogni ordine di csttadini, non 
ci.è mancato mai, o signori; ed il prese con piena 
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cipali intenti ; a dimostrare all’ Eutopa la neces- 
sità della unione come unica via per' uscire dalle 
difficoltà presenti; ad illuminare la Francia sulla 
vera cagione che ci faceva nostro malgrado reni- 
tenti ai suoi consigli; ad allontanare il tristo par- 
tito di una separazione dell’Italia centrale dal re- 
gno italico. i 

E qui veramente fii'dové il’ governo ebbe mag- 
giori difficoltà ‘a ‘superare. FaMità la règgenza del 
principe di Carignano , che doveva sempre più 
avvicinarci alla monarchia di Savoit ,-dovemmo 
rifiutare la reggenza del commendatore Bon Com- 
pagni che dava'segno di‘allontanarcene ; tanto ci 
sembrava peritoloso l*uscire»dalla‘viy ‘che ci se- 
gnavano le nostre deliberazioni ed i veri interessi 
nazionali. | Ud: 

Ed in fatti îl regno dell’Italia centrale , che a 
taluni appariva uni comoda ‘transazione è dirina- 
petto dell’Europa, sarebbe stata ‘una sventira per 
l'Italia Riduceva ‘a nulla il gran concetto nazio- 
nale , ci divideva nel presente e creava elementi 
di fatali antagonismi nell’avvenire! 

Gli eventi ed: il buon senso popòlare < hanno 
fatta giustizia di questo disegno che, per assicu- 
rare tutto, metteva lutto in pericolo. L'Italia cen- 
trale , non curando la parziale .corone che le si 
offriva, ha proceduto dintta ‘al suo fine senza de- 
Vviaziom e senza sconforti } ‘anzi crescendo di ar- 
dire col crescere degli ostacoli. Maggiore longa- 
Nimità non poteva l’ Europa .a:pettarsi da noi. 
Dieci lunghi mesi abbiamo trascotsi ‘in tranquilla 
ed operosa aspettativa per persuadere ‘ai meno 
benevoli , che, non per. impeto cieco :di popoli 
sfrenati 0 per odiv ingenerosò ‘di nemici al pria- 
cipato, manteniamo i nostri propobiti, ma per vo- 
lontà universale e deliberata. Della: quale più 
splendida e solenne manifestazione non poteva 
desiderarsi di quella che si ebbe in questi giorni, 
quando i governi delle provincie confederate per 
togliere il pretesto dì ogni'dubbio; convocando i 
comizii popolari, ad essi vollero abbandonata la 
scelta fra la unione. alla monarchia ‘costituzionale 
del Re Vittorio Emanuele ‘ei un regno separato. 
La risposta non poteva essere più eloquente , e 


{356,574 saffragi sanzionavano l' unione italica. Il 


rooscienza dei suoi | atti ha sempre meravigliosa- | 


mente gorrisposto all’impulso del. governo. Que- | 
ata aperta dichiarazione se scema il merito ‘i | 


chi tes fin qui la cosa pubblica , è una giustizia 
che.il popolo toscano è in diritto di aspettarsi da 
noi, Il governo non ha dovuto trarre a rimorchio 
il paese, nè questi ha trascinato il governo ; ma 
ambedue hanno proceduto con. pari risoluzione , 
e con eguali intendimenti, 

La Toscana ha compreso stupendamente le né- 
cessità dela. sua condizione dopo la; pace, di Vil- 
lafranca, Fino a quel.giorno in mezzo allo  stre- 
pito delle, armi, noi, eravamo quasi passivi ai 
grandi avvenimenti che intorno a noi si compi- 
vano; l’azione era iutta in coloro che guidavano 
l'impresa, della. ‘indipendenza, AI, cessare. della 
guerra, la Toscana icon istinto aculissimo intrav- 
vide qual parte le assegnavano i fatti dell’Italia 
ed animosamente l’assunse. 

Il vero carattere dei moti italiani, e del  pre- 
senie sopratutto , è la. nazionalità. L’ Europa lun- 
gamente incredula a questo sentimento parve de- 
gnarsi di. dargli valore nel congresso del 1856 è 
credè di soddisfarlo assicurando la Sardegna dal- 
l’Austria, Ne venne la seconda guerra d’ indi- 
pendenza; nella quale la Francia prese le. nostre 
parti, e bn lei vincemmo. 

Seguì là pace di Villafranca, la quale sebbene 
emancipasse.la Lombardia, pure non diede sicurtà 
al sentimento nazionale, Sorsero allora le provincie 
dell’Italia centrale, e dichiarando solennemente di 
non voler più le antiche signorie, ma di unirsi a 
formare il regno.italico, posero .in essere un fatto 
nuovo ma necessario perl’Iialia, che, da se: stessa 
si dava persona; per la Francia. che vedeva per 
tal. modo raggiunto il. fine. della guerra. ..I. voti 
della nostrà assemblea sono in questo senso veri 
decreti della nazione sorgente, perchè ricompon- 
gono le membra divise.di questa Italia che si ri- 
conosce e si abbraccia cancellando i trist effetti 
delle. antiche violenze. 

Il generoso imperatore dei francesi assicuran- 
doci dall'intervento austriaco , ci diede. modo di 
tradurre il nostro concetto in tutti. quei. fatti che 
era in nostro potere di compiere. Di questo al 
pari del soccorso prestatoci in guerta dobbiamo 
essergli riconoscenti; e quando l’Italia sarà costi- 
t.ita, l'alleanza colla Francia ,.riposando. sopra i 
sentimenti indistrutubili, delle due nazioni , avrà 
legami più forti che non son quelli dei materiali 
interessi, 

Queste nostre condizioni , questo compito che 
la nazionalità c’imponeva, erano manifeste quando 
ricevemmo da voi il mandato di far valere i vo- 
stri voti, ma non tanto definite ed universalmente 
accettate come oggi si vedono. A questo . mirò 
l'azione esteriore del governo, diretta a tre prin- 
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‘la civiltà consacra e che i trattati do 


popolo, confermando il voto «dei suoi efetti , di- 
strusse per sempre il municipio e creò la nazione, 
I nostri cuori son sempre commossi del grande 
spettacolo, nè mi attento colle parole .a rendere il 
senumento che tutti. abbiamo nell'animo, Dirò 
soltanto , che il popolo toscano scrisse di propria 
mano con quest'atto una delle più glorivse pagine 
della sua storia. Niuno. aduvque potrà d'ora in- 
nanzi prendere -inganno; sui nostri veri intendi 
menti nel costituire una Italia. non austriaca nè 
francese ; ed a questa suprema, autorità. nostra 
l'Europa dovrà. prima 0 poi consenure, Vi. dovrà 
consentire anche il papato, il: quale, un. tempo 
auspice e. duce. della nazionalita ‘italica., ora la 
combatte alleandosi ai nostri nemici per sosto- 
nere. antiquate prelensioni di dominio. già da 
gran tempo caduto nell'opinione universale. 

E che chiediamo noi che tutte le nazioni civili 
non abbiano da secoli ? Quando in mezzo si sov- 
vertimenti che linno scalzafo ‘in ‘tutta Europa il 
principio munarchico, il popolo italiano’ si vnisce 
intorno alla più antica delle monarchièe ; e nella 
devozione ‘al suo Re ritrova quei sentimenti di 
rispetto che le arbitrarie signorie gli avevano 
fa:to dimenticare , come potiebbe acctsarsi di 
anarchia? quando, in mezzo alle declamazicni 
passionate ‘che confondono le cose della terre 
con quelle del cielo , il popolo italiano serba la 
fede dei suoi padri unendovi l'amore della patria 
consacrato da grandi dolori è purifitato' da quei 
sacrifizi che non si fanno' senza virtù} chi po- 
trebbe accusarto d'irreligione ?*° Anarchi ed îrreli- 
giosi son Quelli che per loro interesse vorrebbero 
ricacciarlo in quelle misere condizioni da cui è 
uscito, e nelle quali le cospirazioni tornetebbero 
ad essere la sua scuola politica , la rivolta il suo 
campo d'azione, le passioni selvagge lo sfogo di 
una natura indomata. 

Confortiamoci, o signori, che se yi soho gli in- 
teressi del passato che vogliono il nostro male, 
abbiamo iu favor nostro . oltre la civiltà del se- 
colo, gl'iriteressi dell’ avvenire. In ogai più con- 
trario evento ci raffidi il pensiero che la nostra 
causa è giusta è santo il diritto che propugniamo. 
I tempi nuovi son già incominciati , e forse noi 
italiani, ripigliando l' opera che lastiammo inter- 
rotta quando nazioni più poderose occliparono 
l'arringo da noi abbandonato ,‘siaino chiamati a 
distruggere gli ultimi avabzi dellà ‘barbarie. La 
civilta che muove dal cristianesimo non patisce 
popoli angariati. per diritto di conquista, nè si- 
gnorie di territorio date in appannaggio a fami 
glie principesche. Aiutando l'Europa a cancellare 
queste ultime vestigie del diritto feudale del me- 
dio evo, noi fondiamo la nostra nazionalità sopra 
le basi inconcusse del'nuoyo diritto, pubb: ì, che 
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e male ‘affrancata dallo straniero valse a dare il 
suo nome ad un’epoca di civiltà, che non potrà 


“oggi unita e signora di sè? Ringraziamo, 0 si- 
.gnori ; la Provvidenza di essere tanto vissuti di 


vedere 1’ aurora di questo giorno , e di vedere 


iniziato. coi nostri atti il risorgimento nazionale. A 


La nostra missione municipale è compiuta, da 


che il municipio si trasfuse nella nazione. A noi ‘ 


ora non rimane altro ufficio che di recare al Re 


l'espressione della volontà popolare, a voi di | 
dichiarare esaurito il vostro alto mandato. La- , 
sciamo il potere colla coscienza di averlo eser- ‘ 


citato per il bene della patria; al Re e al Parla- 


mento spetta d’ ora innanzi il governo della na- - 


zione: 
- I presidente del consiglio dei ministri 
; e ministro dell'interno 
B. Ricasoti. 


Presidente, Nello stato attuale delle cose costa- 
tato dal messaggio del governo testè letto, la 


presidenza propone all'assemblea di adottare la | 


seguente risoluzione : ù 

Udito il messaggio, col quale il presidente dei 
ministri rendeva conto di quanto il governo della 
Toscana ha operato all'effetto di procurare l’a- 
dempimento del voto emesso da quest'assemblea 
il dì 20 agosto 41859. 

Considerando che il plebiscito promulgato il 10 
marzo stante, col quale il popolo toscano. mani- 
festava direttamente la sua volontà, mentre con- 
ferma il voto emesso dai suor rappresentanti , 
viene a farne cessare l'ufficio. 

L'assemblea ringrazia il governo che serbando 
fede al principio dell'unione, con, una costanza 
maggiore di tutti gli ostacoli, felicemente lo pro- 
pugnò, e si dichiara sciolta, 

Montanelli. Noi ci troviamo fra due politiche : 
una politica che comincia, e un politica che fini- 
sce. La politica che comuncia fu iniziata dal conte 
di Cavour nella sua risposta alla nota francese del 
24 febbraio. La politica che finisce è quella espò- 
sta oggi dal presidente del ministero (nel . suo 
messaggio. 

La Francia proponeva al Piemonte due sistemi 
d’assesto dell’Italia centrale; si diceva. pronta a 
garantire l'uno colle armi sue, lasciava l’altro a 
tutto rischio del Piemonte e degli italiani. Il si- 
stema non garantito dalla Francia era quello del- 
l'adesione del. Piemonte alle annessioni pure e 
semplici dell'Italia centrale all'Italia subalpina. 

Il conte Cavour rispose che se l’Italia centrale 
si fosse dichiarata nuovamente per le annessioni, 
il Re le avrebbe accettate; e quindi si entrerebbe 
in:quella via nella quale la Francia aveva dichia- 
rato non essere disposta a seguirci. 

lo non vogho giudicare codesta politica; si 
giudicherà dagli effetti. Solamente sento il biso- 
gno come cittadino italiano di dichiarare che se 
potemmo avere dissentimenti prima che si pren- 
desse un partito audace, i dissentimenti debbono 
sparire ogni qual volta il partito fu preso, e la 
bandiera d’Italia è inalzata, e la patria in peri- 
colo chiama tutti i suoi figli alla difesn. Si, co- 
testo partito è audace; risponda all’audacia della 
idea l'audacia de’fatti. 

Il presidente del ministero con ‘una sincerità 
che grandemente l'onora non ha dissimulato {il 
vero senso del voto di annessione. Non si vuole 
ingrandire il Piemonte; si vuole costituire l’Italia. 
Sl popolo toscano nell’alternativa in cui i termini 
del plebiscito lo posero, di scegliere fra l'unione 
ola separazione, fra la nazionalità e il municipio, 
fra una vasta vita italiana. e l'isolamento della 
provincia, il popolo toscano ricordò che il suo 
municipio era stato culla dell’italianità, si mostrò 
degno de’ suoi maggiori, condannò l' isolamento 
municipale; si dichiarò per l’Italia. 

Non bisogna dissimulare i pericoli di questa 
*situazione, della quale {il governo piemontese la- 
sciava la responsabilità ai rettori dell’Italia cen- 
trale; e. i rettori dell’Italia centrale alle popola- 
zioni. 

"i voto d’annessione, diciamo la parola, è voto 


“di unità. Ora la unità d'Italia non ha ella poten- 


tissimi nemici? Ma se il Re Vittorio Emanuele 
dica che contro questi nemici dobbiamo lottare, 
l'Italia sorga. tutta dalle Alpi alla Sicilia e si ese- 
guisca a questo appello solenne la promessa che 
il popolo fece di consacrarsi alla difesa del suo 


voto. SUE, 
Il parlamento che deve riunirsi a Torino si 


levi all'altezza del congresso che sancì l'indipen- 


denza americana e inspiri i grandi sacrifizi ne- | 


nessari in momenti supremi. 

Quanto alla poltica del ministero toscano espo- 
sta nel messaggio, io non amo le sterili  discus- 
sioni»e non intendo oggi esaminarla. In sì gravi 
congiunture dobbiamo preoccuparcà di ben altro. 


Questa discussione retrospettiva a che menereb- 


be? Solo dirò, che parmi la nostra assemblea non 
possa nè prenunziare essa il suo scioglimento , 
nè decretare ringraziamenti al governo. Lo dico 
con dolore, ma è verità che il sentimento della 
dignità di rappresentante mi strappa. La nostra 
assemblea fu umiliata dal governo. 


Sì: fu umiliata quando, svanito il progetto della ‘ 


reggenza, non fummo chiamati a deliberare sul 
partito da prendere ; fu umiliata quando dopo la 
proposta francese si fece appello alla sovranità 


popolara senza chiamarci a discutere se questo . 


appello fosse opportuno, e in quali termini il 
plebiscito dovesse farsi. I 
To combatto la proposta del Seggio, Io credo 


‘ che noi cessammo di avere la rappresentanza 


della Toscana non già dopoil plebiscito come nei 
considerandi della proposta si dice; ma fin da 


quando il governo faceva appello alla sovranità 
popolare” e si pose direttamente in comunica- 
zione con lei. 

Cessammo di esisstere per un colpo di stato del 
‘ potere esecutivo, che del resto fu assoluto dal 
| plebiscito. Resti dunque mel ministero tutta la re- 
| sponsabilità della nuova situazione. Egli, se crede 
averne bisogno, proclami morta l'assemblea. Non 
' dobbiamo séppellirla noi, la seppellisca il governo 
che l’uccise. 

Presidente. Vi sono altri che chiedono la parola? 

Panattoni avv. Giuseppe. lo stimo che l’assem- 
blea sia giunta al momento, nel quale essa non 
abbia altrimenti a deliberare e a discutere; sì bene 
a compiere un estremo dovere. Lodo la riserva 
degli onorevoli colleghi, i quali per scansare le 
complicanze non sorsero all’invito del presidente. 
! A me certamente non spetta di rivendicare l’ope- 

rato del governo tanto più quando esso sì tace. 
| Dirò solamente poche parole per riguardo all’as- 
semblea, pella sua dignità, per il concetto che 
ritengo dei soi doveri. L'assemblea conferì al 
' governo tutti i poteri necessarii, onde raggiun- 
gere l’alto fine che essa prefiggevasi; fine che fu 
pari a quello dell'intera popolazione di cui essa 
| facevasi interprete. I componenti l’ assemblea sa- 
pevano già da lungo tempo che il popolo italiano 


sapevamo che la Toscana, paese ordinato e iran- 
| quillo, se non partecipava agli sconvolgimenti ed 
alle turbolenze, non era però seconda a verun’al- 
tra delle provincie italiane nel desiderio che si 
costituisse una patria comune. Pertanto il voto 
del passato agosto, non fu che l’espressione della 
necessità, non fu che una fedele risposta al desi- 
derio ,. alle aspirazioni dell'intera nazione. Per 
raggiungere il compimento di questo voto supre- 


teri necessarii; e lo faceva arbitro. dei mezzi, 

conferendogli facoltà quasi dittatoriali, affinchè lo 

| scopo santissimo, e da tutti voluto, fosse più pre- 

I sto e più solidamente raggiunto. Il governo a- 

| vrebbe potuto interpellare l'assemblea prima di 

adunare i cemizi: ma egli si fece interprete delle 

| intenzioni dell’assemblea;; e nel decreto da noi 

| proferito trovò i poteri opportuni, non escluso 
quello di consultare di nuovo e direttamente la 

| popolazione, Questa rispose all’invito; e col nu- 
meroso, e imponente suo suffragio, non mirò ad 

| uccidere i proprii rappresentanti, ma a confer- 

Î mare ed esaltare il voto dei medesimi. (Applausi 
fragorosissimi nel pubblico) 

(Il presidente richiama all'ordine il pubblico) 

| 

il 

| 

| 

I 

I 

| 

il 

| 


Signori: il popolo parlò, con la dignità che si 
addiceva al paese. Nè io, con queste povere pa- 
role, ebbi intenzione di eccitare nuovamente que- 
sto stesso popolo a pronunziarsi.i Ma poichè l’in- 
volontario effetto del mio dire'ha fatto sì che an- 

gigio. confermi, e 
fore: nazionale , 
re oggi chiu- 


che una volta il pubblico sul 
coroni la grande opera dell 
chiamiamoci lieti e orgogliosi di;po 
dere il còmpito nostro con la'delibetazione che il 
Seggio ha proposto. (Applausi dal ito) 
Mangini. L'assemblea, come io penso, si ha a 
ritenere esautorata di fatto e di difitto» fino da 
quando fu proclamato il plebiscito, a'allora la con- 
vocazione presente e la deliberazioné relativa non 
| hanno luogo inquantochè la vita dell'assemblea es- 
{ sendo il convocarsi e il deliberare, noi non 
possiamo fare nè una cosa nè l’altra essendo e- 
stintî. O, e figuro nel mio concetto una ipotesi, 
| l’assemblea trova occasione di persistenza nella 
| destinazione che essa ebbe, e noi oggi non pos- 
| siamo scioglierci finchè non è definitivo lo assetto 
| della Toscana. Quindi a me pare che per l'una e 
| per l’altra delle cagioni addotte sia intempestiva 
LI 
| 
il 


la nostra convocazione e la deliberazione richiesta. 

Intempestivo parmi anche il ringraziamento pro- 

posto al governo. Noi non possiamo. o signori , 

nè lodare nè censurare atti che non possiamo 
| giustamente apprezzare, perchè non posti alla 
prova della libera discussione parlamentare, della 
libera stampa. Quanto a me poi in verità vi dico, 
non poter lodare il governo d'avere continuato a 
far leggi organiche dopo il voto dell'annessione , 
dopo che questo voto . . .. A 

{Nei bonchi dei deputati: Basta, basta} 

Io chiedo la libertà della parola! 

Dopo che questo voto della annessione fu ac- 
colto dal Re per fino dopo il plebiscito; mentre 
pareva savio consiglio prendere all'occorrenza 
come fu fatto dar governi dell'Emilia quelle leggi 


gliamo unirci. 

Si è detto che ciò si è fatto per aumentare il 
corredo della civiltà toscana. Ohl questa civiltà, 
| la quale non ci toglie nè la ros piccolezza. nè 
' la nostra debolezza mi pare oggifnai un vanto im- 
modesto quanto inopportuno. 

Portiamo in dote al regno unitaun esercito nu- 
meroso, portiamo in dote al regno'unito un erario 
! flofido, e così daremo mezzo al nostro magnanimo 
! Re di sostenere per via della libertà e della unità 
| indipendenza italiana. 

Per queste ragioni voto contro la proposta del 
| Seggio. 

| (Segni di disapprovazione) 

Ì 

ì 


il 
f 


Panattoni Lorenzo. Chiedo la chiusura. 

Presidente. Ar voti. Chi vuole la chiusura della 
discussione si alzi. 

Lambruschini. Sig. presidente, ripeta la proposi- 
zione che si mette ai voti. 


‘della discussione sulla proposta fatta dal segretario. 
Sembrerebbe dovesse essere interpellata l’assem- 
blea per sapere se viene appoggiata la mia do- 
manda della chiusura, 

i 11 presidente domanda se la proposta della chiu- 


Ù 


reclamava la costituzione nazionale «dell'Italia. E | 


mo, l'assemblea delegava al governo tutti i po- 


che felicitano quegli stati a cui dobbiamo e vo- | 


Panattoni Lorenzo. Io ho dimandato la chiusura | 


, sura è appoggiata. Molti deputati si. alzano. Posta 
{ quindi ai voti per alzati e seduti la proposta 
della chiusura, viene approvata dall'assemblea. * 
Il presidente rilegge la proposta del Seggio; 
Quindi soggiunge: Si pone ai voti per alzati e 
seduti questa proposta; chi l’approva si alzi : 
(Tutti s'alzano meno 4 deputati eî ministri) 
(Fragorosi applausi nel pubblico) 
Presidente. La seduta è sciolta. 
Il presidente grida ad alta voce 
Viva Vittorio Emanuele nostro Re! 
(Prolungati fragorosissimi applausi accolgono la 
voce del presidente) 


LT 


Crediamo di far cosa gradita a’lettori, 
pubblicando le parole che S. E. il barone 
Ricasoli ha profferite ieri, giovedì, dal bal- 
cone dell'albergo Trombetta, dinanzi alla 
folla plaudente, che era radunata in piazza 
Castello : ; 

Signori, 

Per mostrare quanto i vostri sentimenti. ge- 
nerosi mi commovano l’animo, permettete che 
{ io vi ringrazi manifestandovi i miei. 

Non ho mai dato al caso, o signori; questa 
grande opera dell’indipendenza italiana : quindi 
mi è parso sempre alto consiglio della Prov- 
| videnza il farne strumento principale la Casa 
di Sayoia e il popolo subalpino; e sovratutti 
| queste municipio illustre, a cui non invano 
die’ fondamento la schiatta romana. 

Il giorno in cui il conte Verde si affacciò 
alle Alpi, cominciò un’opera che deve. termi- 
nare col ricongiungere. alle Alpi .l’ estrema 
punta d’Italia. 

Invano la gelosa oligarchia veneta attribuiva 
ad avidità dinastica quello che era nazionale 
necessità. Non si mangiava foglia a foglia il 
carciofo; ma la mano guerriera dei Re pie- 
montesi tagliava ad una ad una le catene che 
impedivano ai varii popoli di unirsi per for- 
mare la nazione. 

Lodiamo questa gran perseveranza dei Re 
subalpini; ma riconosciamo del pari che il 
loro popolo, e specialmente questa gloriosa 
città, seppe imitare sì rara virtù. 

Nei giorni lieti, come nei tristi della corona, 
seppe Torino serbarsi a questi splendidi giorni 
della corona e dell’Italia. 

Io non posso voltar l’ occhio a. Superga 
senza sentirmi profondamente commosso. l’ a- 
nimo ricordando la vostra costanza, il vostro 
valore, e sopratutto la perseveranza vostra nel 
memorabile assedîo che quel monumento ri- 
corda. La vittoria che ‘ne seguì raccoglie a- 
| desso i frutti per tutta l’Italia: ne esulta nella 
| sua tomba sotto quelle sacre vòlte il Magna- 
nimo che per l’Italia diede la corona e la vita; 
e dalla croce del tempio votivo esce un raggio 
di vita al Leone di S. Marco. 

Io m’inchino a quella virtù, virtù vostra , 
che per otto secoli illustrò i Re e la loro città 
regale, perchè ne prendo sicuro ‘auspicio ‘al 
compimento ed alla conservazione dell’ indi- 
pendenza italiana. : 


| 
| 
| 
I 
| 
| 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Si è testè pubblicata a Londra una colle- 
| zione di dispacci indirizzati da sir Henry El- 
liot, ministro inglese a Napoli, a lord John 
Russell. Il Globe ne estrae due, che crede.im- 
portantissimi. Il primo in data del 2. marzo, 
intrattenendosi su’fatti di Napoli del 4 marzo, 
sugli arresti e gli ‘esigli che ne seguirono, 
non ci reca nulla di nuovo da quanto abbiamo 
già comunicato a’ nostri. lettori, giusta le cor- 
rispondenze direttamente pervenute da quella 
città. Il secondo che narra la conversazione 
tra il ministro inglese e il ministro napolitano 
degli affari esteri, lo trascriviamo per intero: 
Napoli 3 marzo 41860. 
(Ricevuto il 13 marzo) 

Milord, ba colto la prima eccasione che ‘mi si 
è offerta pér vedere il signor Carafa e per infor- 
marmi da lui della cagione degli arresti di cui 
vi ho parlato nel mio dispaccio dell'altro ieri. To 
gli ho dimandato se il paese era inuna situazione 
sì critica da giustificare simili misure, dirette con- 
tro persone che non potevano esser sospettate 
sul serio di complotto o di tradimento. 

Il signor Carafa mi ha ripetuto, come egli avea 
fatto sovente, che il governo non provava. al 
ouna inquietudine, ma che era stato informato , 
in guisa da non dubitarne , che i partigiani del- 
{ l'annessione alla Sardegna avevano intenzione di 
| fare una dimostrazione, che sarebbe stato neces- 

sario impedire colla forza, e che le misure alle 
| quali io alludeva erano state prese per evitare 
| l'effusione del sangue. S. E. allegò quindi ; in a- 

ria ditrionfo, la tranquillità che regna fin daieri, 
! come una prova della efficacia del sistema seguito 
dal governo. 3 

Io gli risposi che se il governo napolitano a- 
| vevà una prova di una cospirazione contro la 
| legge, non poteva essere rimproverato di. aver 
| fatto arrestare de’cospiratori; ma gli soggiunsi che 


sperava bene che il signor Carafa fosse in. grado 
di smentire la voce corsa che queste persone, 
invece di essere pubblicamente giudicate da un 
tribunale che potesse provare la loro innocenza 
o la loro colpabilità, sarebbero trasportate ‘o esi- 
liate sommariamente senza esame e senza. pro- 
cesso. 

Con mio. grave. dispiacere il signor Carafa re- 
plicò che il governo era deciso ad operare così; 
imperciocchè, quantunque avesse delle prove suf- 
ficienti per se stesse della colpabilità' delle per- 
sone arrestate, tuttavia. non aveva prove tali da 
produrre una condanna per sentenza dì giudici. 

A dirla chiaramente , jo.glisrisposì, voi siete 
risoluto ‘di ‘accettare come prove: decisive le de- 
nuncie di spie , che voi non osate di mettere a 
confronto cogli accusati senza alcuna apparenza 
di ‘onta;.. Tf(HESAL"1 
Il signor.Carafa  mi;.disse che tale era l’inten- 
zione del governo, il quale, mi replicò egli, seb- 
bene convinto della colpabilità degli accusati, non 
potrebbe venire a capo di una condanna legale. 
Id gli domandai allora se pensava che un uomo 
come il principe Torella potesse essere’ alla testa 
di una dimostrazione sediziosa, ma puerile.; egli 
mi rispose che non lo eredeva'punto:.e che l'ar- 
resto, del principe era stato uno sbaglio, al quale 
si era rimediato per quanto fosse stato possibile. 

Io pregai il signor Carafa di non dirmi che si 
poteva. arrestare per isbaglio; un uomo. come il 
principe Torella ; che il solo sbaglio era.di essersi 
ingannati sull’ effetto che produrrebbe questo ar- 
resto sul pubblico. Domandai se il principe Cam- 
poreale, il quale era latitante in quel momento, 
fosse un uomo pericoloso. Il-signor. Carafa mi ri- 
spose. che io* poteva dire al principe .poter ri- 
tornare a casa sua senza timore di essere in- 
quietato. 

Allora io'dissi che il marchese Bella era stato 
avvisato che se egli sì presentava , gli si conse- 
gnerebbero i suoi passaporti per l'estero, ma che 
egli non osava di mettersi. nelle mani della po- 
lizia , poichè l’ innocenza non è sicuro scudo in 
un paese ove non è permesso ad un accusato il 
difendersi. .Il signor. Carafa mi autorizzò a pro- 
mettere al marchese Bella che gli sarebbe per- 
messo di lasciare il regno. 

Adoprai tutti gli argomenti possibil’ per cercar 
di persuadere il governo ad abbandonare la fatale 
via in cui s'era; messo, e feci massimamente no- 
tare che in un momento 1n cui l'amministrazione 
non ha capo, tutto l’odio per le misure adottate 
ricade sul re in persona; io conchiusi dicendo che 
era convinto che la ‘perdita di S. M. e della sua 
dinastia era inevitabile se, non ascoltava piùi suoi 
consigli, e pregai il sig. Carafa di. voler, diman- 
dare al re un’udienza per me, affinchè, se la ca- 
tastrofe arriva, io non possa rimproverare me 
stesso di non aver fatto tulto ciò che dipendeva 
da me per salvare un. sovrano inesperto, da im- 
minente rovina. Il sig. Carafa mi promise di tra- 
smettere al re la mia domanda , ma tuttora non 
ho ricevuto risposta. Gli ambasciatori francesi e 
spagnuoli hanno tenuto il mio stesso linguag- 
gio, 

Ho l'onore, ecc. 
firmato Hexnr  ELtior. 


Ecco ora la risposta di lord John Russell al 
signor Elliot: © + FARA, 
Foreign-Office, 19 ‘marz0?1860. 

Signore , il igoverno dî*S. M. approva la pra- 
tica che avete fatta, e. della quale rendete: conto 
nel vostro dispaccio del 3 marzo, nello scopo di 
“ottenere un’udienza dal re e di far tutto ciò che 
dipenderà da voi per salvare un sovràno inesperto 
da imminente rovina... 

Non è probabile e non è ‘a desiderare che il 
governo delle Due Sicilie continui lungo tempo a 
formare am contrasto diretto col governò dell' I- 
talia del nord e del centro. 0-1ty 

È dunque nell’ interesse manifesto del re delle 
Due Sicilie di tentare . di guadagnare, l’ affezione 
del suo popolo, mostrandosi sollecito. per la sua 
felicità e rispettando î principii della legge e della 
giustizia a riguardo! delle persone sospette. 

Firmato Jony RusseLt. 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI 


Ordine dell'Annunziata. S. M. Il Re 
si è compiaciuto conferire il collare dell'ordine 
supremo della SS. Annunziata a S. E. il cavaliere 
Luigi Carlo Farini, già. governatore ‘delle ‘ provin- 
cie dell'Emilia. i è 

Senatori del Regno. S. M. il Re si è 
compiaciuto conferire la dignità di senatore del 
regno ai signori: 

Marchese Gino Capponi; 

Piiocipe Ferdinando Strozzi; 

Cav, abate Raffaele Lambruschini; 

Consigliere Celso Marzucchi; 

Consigliere Tito Coppi, già presidente dell'as- 
semblea toscana; 

Cav. Augusto Gori Pannilini; 

Cav. Emanuele Fenzi,  .., 

Generale Carlo Corradino Chigi; 

‘Cav. Gaetano Giorgini ; 

Prof. Silvestro Centofanti; 

Prof. Francesco Puccinotti j; 

Prof. Ferdinando Zannetti ; 

Prof. Gioachino Taddei; % 

Conte Guglielmo Cambray Diguy ; 


NOR: 


write 


| 


VAT 1 al 


Lera tti 


Marchese Cosimo Ridolfi;; 

Cav. Vincenzo Salvagnoli; © ì 
Consigliere Enrico® Poggip} 1:11: 1% 
Conte Scipione Borghesi. i 


. leur profond attachement, de ‘leur déyouve- 

| ment à votre Auguste Maison. 

[ox Nous le savans, Sire, la politique peut 

| avoir ses évisions, ses exigences, mais la fi- 
délité est une vertu que les {souverains vraie- 


NOTIZIE POLITICHE en seas sizione respon ii 


| Sire, la brigade de Savoie en est déjà près de 


Più della” nistione dell'Italia centrale, | ‘993 la vivante personnification, et ils seront 


cd i uit i. xi | auprès des trònes. de l'Europe, nous osons 
pi CA Ag Le a la | l’espérer, la sauvegarde. de votre antique' et 
Quistione de favola 8 » 


1 : | glorieux héritage. Le Roi, voilà ce qui a tou- 

ll pia pg etario del ministero | jours été»pour ‘nous la ‘clef de voùte de l'édi- 
degli affari î di ncîa è Stato‘inviato } fice sans elle sé brisera le faisceau qui unit 
a Torino per. trattare }di questa quistione. | nos-provinces, et cette pensée, Sire , nous en 
Egli è stato segretario del. congresso di Î sommes surs, affligera. votre grande ame au 


Parigi ed è diplomatico pregiato. così pel milien de l’eclat de vos' plus beaux triomphes. 
suo carattere come per le sue cognizioni. 

stato ricevuto dal’ conte di Cavour, 
col quale, s'intraltenne lungamente. 

Noi persistiamo. a credere che nella qui- 
stione della. Savoia «e.» di. Nizza; importi 
molto così ‘al! nostro governo come alla 
Francia che le forme legali ‘siano severa- 
mente mantenute e rispettate. 

L'occupazione delle due provincie per 
parte delle truppe. francesi avrebbe l’ a- 
spetto d’una pressione, che, in caso di vo- 
tazione, potrebbe indurre una parte della 
popolazione 0 de'corpi costituiti che si vo- 
lessero consultare ad astenersi. dal dare il 
proprio voto. j } 

Lasciamo da.un canto il: giudizio che ne 
farebbe l'Europa, e le discussioni che ne 
sorgerebbero; quello che ci preme di far 
notare, si è che il nostro.governo non può 
prescindere dal richiedere il concorso del 
parlamento»per'unavcessione» di territorio; 
qualunque sia. la forma sotto la quale si 
faccia. 8% 

Gi pare veho»‘potrebbesi piuttosto adot- 
tate ‘ud’ femiporamento, il quale consiste- 
rebbe nel.ritiro delle truppe dello ‘stato, 
purchè non entrino soldati francesi, per 
guisa ‘che ' qualsiasi timore dì pressione 
scomparisse. 

Potrebbesi. confidare interamente nel'sen- 
no, delle popolazioni, «la. cui indole quieta 
‘ed-il' cui amore: dell’ ordine ci sono di 
guarentigia che non succederebbero tumulti 
e perturbazioni, durante} questa specie di 
provvisoria amministrazione. 

Certo sî è che)fa mestieriî di non pro- 
crastinare una deliberazione: in : proposito. 
Ma il parlamento sta 'pèr tadùnarsi, © non, 
dubitiamo che la quistione . non’ ritarde- 
rebbe ad essere dibattuta e- sciolta- con 
soddisfazione di ambe-le parti. 


pt pe e STE 
ci*viond dnnddaibio Vhe- SCA. R. priv 
cipe di Carignano. ‘si‘ reca à Firenze col 
titolo e colla” qualità” di' Luogotenente di 
S..M...il Rein Toscana. 
S. E. il baronef Bettino Ricasoli sarebbe 
nominato governatore temporaneo della To- 
scana. 


Alcune... corrispondenze . di . giornali. da 
Torino. annunziarono ‘che la seduta-reale di 
inaugurazione delta sessione del parlamento 
sì terrebbe nel teatro Vittorio‘ Emanuele. 

Crediamo che questo disegno, che potè 
sorgere per lo molte domande: di biglietti 
d'ingresso che -furono già presentate, sia 
interamente abbandonato. : 

Ieri, 22, S. M. il Re, in seguito a do- 
manda sportagli dal conte di Cavour, sì è 
degnata di ricevere in udienza privata una 
deputazione della Savoia, composta dei si- 
gnorì Alexandre de Savoiroux $° Tancrède 
du Noyer e Charles de Juge, incaricata di 
presentargli n indirizzo, firmato dalla no- 
biltà di Ciamberì in data degli ‘8 marzo, 
di cui ci viene comunicato il testo: 

e Sire, 1 

e La Savoie a été le‘berceau de vostre dy- 
nastie : è travers lès siècles qui ont agrandi 
vos domaines, des jours. mauvais se sont lavés 
quelquefois sur. nos communes destinées, mais 
le lien qui unit vos peuples des deux versants 
des -Alpes-s’est-tonjours-retrempé an choc de 
ces épreuves. . A Co 

« Aujourd’huî; Sire, è la suite des événe- 
ments: survenus' en Italie, le sort de la' Savoie 
fixe l’attention: des grandes: puissances de l’Eu- 
rope, Dans un moment, où l’on cherche à faire 
entrer dans les conséils de la diplomatie les 
voeux des populations, des vrais .savoisiens 
tiennent à honneur de protester d’ avance de 


« De votre Majesté 
*Les très-respectueux et très-fidèles sujets.» 
(Suivent les signatures) 


In questo giorno, 6 nelle preseoti con- 
tingenze, la deputazione era incaricata di 
presentare questo indirizzo a S.M. come 
un ultimo pegno di leale e imperitura de- 
vozione all’ augusta dinastia che da lunghi 
secoli governa la sua! terra nativa. 

S. M. si è degnata di accogliere con sin- 
golare benevolenza questa deputazione, di 
esprimere con vive ed affettuose parole la 
sua gratitudine peri nobili e generosi sen- 
timenti di cui era la. degna interprete in 
questi gravi e dolorosi frangenti. Il Re disse 
che la forza degli avvenimenti e delle di- 
plomatiche esigenze era più potente della 
sua volontà, ma che i forti legami i quali 
stringono la sua dinastia alla Savoia sono 
troppo antichi per essere spezzati in un 
giorno. In pari tempo incaricò la deputa- 
zione di essere alla sua volta. l'interprete 
di questi suoi sentimenti presso i. leali e 
fedeli cittadini della Savoia. 


«(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
Parigi, 21 marzo. 

I novellisti sono quasi sempre in ritardo o 
in anticipazione colla verità. La. notizia. dello 
sgombro delle truppe. francesi dal territorio 
romano ne è una prova di più. Gli è certo | 
che questa quistione è stata agitata. più volte 
tra la Francia, e la ‘ corte di Roma, e che è 
stata rimessa ultimamente sul tappeto. Ma io | 
sono pienamente convinto che la nuova di una 
decisione è affatto prematura. V? ha de’ mo- | 
menti in cui î consigli violenti sembrano pre- 
valere a, Roma,; ma iù fondo poi il papa sa | 
qual.assegnamento sei debba fare sull’ affetto 


talico idioma, dotto nelle varie lingue straniere 
Viventi , istitutore sapiente , ‘amministratore 
probo, antico patriota, che ‘nel lungo esilio, 
dal 1831 al 4848, onorò in Francia ed in In- 
ghilterra se siesso e la patria; chiuse gli oc- 
chi per sempre nell’84° anno di vita: Egli era 
In venerazione di tutto il paese. Non è quindi 
da far meravigliare che, ‘anche pei costumi 
della città, un numeroso corteggio d’amici ‘e 
di popolo intendesse ‘accompagnare il feretro 
alla dimora degli estinti. Una folla ‘numerosa 
costituita dalla parte più eletta dei cittadini, 
cul erano uniti i consoli di Francia, d’Io- 
ghilterra ,, dell’Equatore, era convenuta per 
compiere il pietoso ufficio ; allorchè inopinata- 
mente i gendarmi, i mercenari svizzeri ed au- 
striaci invasero i contorni della sua casa; ed 
intimando all’adunanza. di sciogliersi, snudate 
le Sciabole e le daghe, senza frapporre indugio 
inveirono su di essa, e percotendo molti e fe- 
rendo ‘alcuni (Roventi ed Antonio Mortelli) vin- 
sero la resistenza inoffensiva. presentata - dai 
cittadini al sopruso della forza.. I:gendarmi in- 
fanto.ad alta: voce; ‘e»con-astio ‘andavano.ripe- 
tendo: Canaglia;. assassini, è ora. di finirla.:Il 
console di Francia; pregato con istinza da 0- 
norevole gente, s’interpose indarno, chè n’ebbe 
egli ancora villame risposte, onde dichiarò che; 
come ogni altro, egli si ritirava, dappoichè era 
vietato agli onesti di compiere un atto di ca- 
rità cristiana! e di doverosa, amicizia: 

La famiglia del defuntoj' irritata' da queste 
violenze barbare, licenziò. preti, frati e le cor- 
porazioni religioseichiamate ad accompaghare 
il cadavere al: sacro ‘tempio; ed esso, in luogo 
degli onesti ‘amici ‘e dei cittadini riverenti, 
ebbe più tardi il corteo di' 30'geridatmi è po- 
liziotti che ‘circòndarono il feretro, è lo fecero 
custodire alla chiesa fino a tardissima ora di 
notte. 

La memoria dell’estinto si trovò al mattino 
onorata da bella iscrizione, poi lacerata e per- 
seguitata dai poliziotti. Centinaia e centinaia 
di cittadini in tutto. il-‘corso della giornata la- 
sciarono biglietti di visita alla dimora dell’e- 
stinto con elemosine da distribuirsi ai poveri. 
Sostituirono questo al costume cittadino di e- 
largirle per messe in suffragio al defunto, dap- 
poichè la chiesa fa occupata tutto il giorno dai 
gendarmi. 

Mi astengo dal commentare tal fatto, e solo 
rifletto che: quello. stesso. Delegato prete, il 
quale con tanto impegno (infruttuoso) operava 
per spingere gente al pubblico teatro ‘ed ai 
balli, è quello stesso che, con inaudito sopruso 
di forza, oggi impedisce alla. gente di racco- 


| gliersi alla chiesa per compiervi la preghiera 


pei defunti. x 
Vi ricorderete di quanto vi scrissi in una 


en 


de’ suoi sudditi e sulla  sictrézza “ che gli ap- |-lettera precedente della sottoscrizione promossa 
porterebbe l’armata napolitana. Gli si è fatto | da ‘parecchie gentildonne di qui a beneficio 
comprendere che’ attiretebbe egli stesso la ri- ‘dell'emigrazione Il Delegato ha fatto di. tutto 
i| viluzioné italiana.Jo riteigo che fra poco sen- | per impedirla e per intimidire. Je signore, che 


tirasèi essere stàto di già abbandonato questo | 
progetto. 7 | 

Credo che le corrispondenze di Torino che 
riceviamo quest'oggi vadano'troppo lungi nel- | 
I’ asserire che la scomunica lanciata dalla corte 
di Roma è stata ricevuta a Torino, deferita | 
alle corti di giustizia (e dichiarata inammessi-.' 
bile. Voi sapete, senzà dabbio, meglio di me, | 
quanto ci sia di vera in questo; ma mi sì | 
dice che la condanna spirituale di cui si tratta 
non è-tuttavia-una scomunica in tutte le re- ' 
gole» Non sarebbe che un mionitorio in forma 
di protesta. Non dico perciò che il resto non 
possa venire. 

Si comincia a.dubitar molto .di una seria 
opposizione dell'Austria al progetto di annes-' 
sione della Savoia alla Francia.» Basta che la 
Prussia sì sia messa alla testa dell'opposizione 
alemanna su questa quistione, perchè l’Austria | 
sì metta alla sua coda. Frattanto non si è 
senza apprensioni circa alle risoluzioni che po- 
tranno essere prese all'ultimo momento. Il si- 
lenzio dela Russia qui non è generalmente 
bene interpretato. 

Pare sì confermi che monsignor Dupanioup 
sia nominato cardinale in pectore. 

L’ elezione del signor Dalmas el corpo legi- 
slativo sarà probabilmente - validata. Egli ha 
avuto delle defezioni nella commissione d*in- 
chiesta. Certi giornali hanno pubblicato una 
lettera di monsignor vescovo di Rennes, il quale 
guarentisce al signor Dalmas la .sua elezione 
nel dipartimento; d’ Isle e: Vilaine. Il povero ve- 
scovo ‘mon uscirà con onore da questa ;av- 
ventura. 

(Altra corrispondenza) 
Ancona, 17 marzo. 


Un*inattesò ‘e’ triste avvenimento ebbe ]uogo 
ieri nella nostra città, a dar conferma dello spi- 
rito d'ira che unicamente informa il governo 
dei preti. 

Pietro Orlandi, l’uomo integerrimo, profon- 
damente versato nel greco, nel latino, nelV’i 


appartengono tutte alle ‘primarie famiglie della 
città. 

Egli se ne è vendicato:col colpire di poli- 
tico precetto Ja contessa  Fazioli e le signore 
Golinelli ett\Ajasse. 

Ma le loro compagne non vollero sopportar 
quell’ingiuria, senza protestare, ed io vi mando 
questa protesta, co’ nomi delle signore che la 
firmarono, perchè si sappia come si governa 
in Ancona, ed in pari tempo qual sia l'animo 
de’ suoi cittadini, senza distinzione dì ‘classe. 

Quando le gentildonne porgono sì lumi- 
noso esempio di carità patria, si può bene per- 
suadersi che la popolazione non-rimane fredda 
ed indifferente, L’atto di queste signore ha 
commosso profondamente la città e l'autorità 
governativa : 

Ecco l’istanza, presentata e firmata dalle si- 
gnore Anconitane al Delegato d’Ancona : 

c Ecc. Rev.ma. 

« Non possiamo noi infrascritte esprimere 

all’E. V., quale .e quante sia stata la nostra 


| sorpresa ed il nostro. dolore nell’aver' sentito, 
che la signora contessa Fazioli, e le signore | 


Ajasse e.Golinelli siano state colpite da pre- 
cetto politico di non poter più soccorrere di e- 
lemosina le famiglie miserabili dei prigioni e 
degli esuli ben noti all'E. V. R. E noi pure 
spontaneamente non fummo, come le medesi- 
me signore, compartecipi alla stessa azione di 
carità cristiana? Non andammo noi pure al 
pari di esse per le case di quei disgraziati a 
recare qualche sollievo alle loro povere mogli, 
ai loro miseri figli? Che se questo fa un fallò, 
noi pure l'abbiamo comune con le suddette si= 
gnore,. e. vuol giustizia, che su noi cada lo 
stesso precetto. Espressi così all'E. V..R. 


' questi sentimenti, attenderèmo tranquille ‘le di 


lei determinazioni, protestandoci, ecc. 
€ Dell’Ecc. V. Rev.ma 


'« Contessa Allessandri Reppi — Carlotta Lepri 


— Principessa” Simonetti Matiri — Marchesa 
Trionfi — Isotta Matteucci Beretta — Con- 


tessa Ginevra Ricotti — Contessa Felici 
Sturani — Elena Perugia Terni — Tar- 
setti Ribichini — Benilde Mengoni: Burat- 
tini — Contessa. Giovanelli Benincasa. — 
Contessa Peruzzi Nasuti — Marchesa Men- 
goni Torsiani — Contessa Marcinforte Bo- 
sdari — Contessa Porti. Ribiechini — Con- 
tessa Cadolini — Virginia Puliti — Ade 
laide Nosuti — Contessa Clelia’ Bonarelli 
— Cleofe Welponer. n.° 


_—- up tini rh 
Leggiamo nella Gazzetta ‘Ticinese, 21.marzo: 
Circa alla quistione della Savoia ; il. consiglio 
federale,, oltre al protestare, ha fatto la dimanda 
formale che nel caso di una votazione. popolare 
sull’annessione, questa avvenga separatamente per 
ciò che riguarda la Savoia settentrionale, e sotto- 
ponendo alle provincie confinanti alla Svizzera la 
questione se nel caso di ‘una separazione dal Pio» 
monte desiderino essere annesse alla Francia oJ 
alla Svizzera. ‘ 
Intanto; continuano ad arrivare, da queste ‘pro» 
vincie degli indirizzi per 1” eventuale annessione 
alla Svizzera; uno ne giunse sino da Thonon ; 
capitale del Ciablese, ove le relazioni colla Sviz- 
Zera non sono tanto attive come: nel” Fsucigny. 
Le firme degli indirizzi giungono ora a 44,683. 
In Olten si radunò, il 48.il comitato, centrale 
dell’Elvezia.. In. vista del grave aspetto assunto 


dalla quistione savoiarda ha. risol! i, cor- 
rente si. tenga in Berna und straordinaria èssem- 
blea generale.,; cui ‘sono. divieti istere in 


gran numero anche i. cittadini non ascritti al- 
l'Elvezia. ava 

A Zurigo è stata tenuta .il 418 ‘marzo.un’ adu- 
nanza di circa 80 persone; che. si occupò della 
quistione della Savoia, Essa ha. risolto’uri indi» 
rizzo di felititazione ‘e di: ringraziamentò al co- 
mitato savoiardo în Ginevra , ed .ha institàito un 
comitato incaricato di. promuovere un' adunanza 
popolare, SE, 


La Lombardia pubblica il uente di- 
spaccio : P A 
CIS Parigi, 22 marzo. 

E giunta la risposta dell'Inghilterra al Me 

morandum del signor Thouvenel. Essa è ferma 
ma temperata, e fa la riserva dell'opinione del 
gabinetto fin dopo il voto delle popolazioni sa- 
voine e nizzarde. 
_Si assicura che il ‘gabinetto di’ Torino in» 
siste, perchè le popolazioni di Savoia sieno 
consultate, e la cessione sia ratificata dal par- 
lamento. Il gabinetto delle Tuileries accetta 
quest’ultima condizione; ‘ina mon la prima. Le. 
cose sono ‘a questo. punto; ma pare che la 
questione sarà sciolta nel senso indicato dal 
gabinetto di Torino. 


Dispacci Elettriei Privati 
(AGENZIA STEFANI). .! 
Parigi, 22 marzo, Sera. 


(Ritardato) 
Notizie di Borsa. = 2 © 

La Borsa fu dapprima abbastanza sostenute, 
Stanle il rialzo dei consolidati; verso la chiu- 
sura fu debole, € 
(Valori diversi) 4 

| Azioni del Credito mobiliare - 743, 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 400; 


Py 


Id. id. —Lombardo-Venete 535. 
Id, id. Romane. . # 
Id. id. Austriache 501, 


I consolidati a 94 34. 


| Borsa pi Parici del 22 marzo 


| Fondì francesi in contanti in liquidazione. 
8070 + La : * 6795 67% 
|4 112 p. 00 = 95 80 96 > î 
Consolidati ingl. 94 68 
Fondi piemontesi 
1859 5 070. 80 75 80 50 
1853 3 070, 5I » » » 


Parigi, 23 marzo mattina. 
La Patrie dice che le. truppe piemontesi 
| hanno cominciato a sgombrare dalla Sawoia. 
Lo stesso foglio crede che il primo distac- 
| camento delle truppe francesi di rityrno dalla 
| Lombardia giungerà in Savoia verso il 25 cor- 


G. ROMBALDO, Gereate, 


BORSA DI TORINO, 
23 marzo 1860, |. 

Foxpi russici Contratti in cont. in liquid. 
484950104 genn. G. p.d,B.80 50 — — 

» » Matt. 89 75 81 — 80apr. 
Certif. 510 id. Matt. 8085 —— 
1859 400 (Obbl.) Matt. :. 41088 —— 
CAMBI &r, scad. 3 mesi[CORSO. pete MONETE 
Augusta . 245 514 ‘244 54} Ono vendita 
Franc. s. M. 245 


2I4 
Lione, . 99,85 
Londra . 25 074)2 24 g0| id. di Genova 7: 
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(0 LOMBGLO | © IL FORAGGIO RISTORATORE RAREY 
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(9 trapportit.1° Che la Vitalina Steck 


* Presso AUGUSTO F. NEGRO libraio c jonario, — 
3 via della Provvidenza, n, Ù i i a 
REPERTORIO DI PUBBLICA AMMINISTRA = 
ZIONE ‘per tutti gli Stati di S. M: il Ro" li Sardegna, 
compilato da una Società di R. Impiegati ed Avvocati. 
Parte I. Dizionario analitico. di Maferia: amministrativa, 
» II. Leggi vi Regolamenti 20 ale 1 vt ‘spiégazioni, annotazioni 
e comment. , 
L’opera intéra non potrà eccedere; 38 fascicoli ; di 48 pagine in-8° al 
prezzo di Ln. 4 20 caduno. Il di più sarà dato GRATIS agli associati. 
È pubblicato îl' 1° fascicolo. | SubodGgii verrai alla ‘htice ‘ogni 8“giorni. 


VINO’ del..Dottore. D'ANDURAN 
per la cura della GOTTA è dei REUMATISMI: acuti eseronici. 
Sono molti anni chè questa preparazione ‘è impiegata per la gotta ‘e il reuma- 

tismo, ed un gran numero di' osservazioni ‘hanno reso;testimonianza dell'efficacia 
di'tale rimedio, ed hanno constatata, la sua azione così sicura come il solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti, Questo. wino preparato col colchico, raccolto in 
autunno, e scelto convenientemente, agisce come diuretico, purgativo, sudorifero, 
antispasmodico e sedativo del cuore.” Spessò questi diversì fenomeni compariscono 
simultanéamente, altre volte separatamente. Ma' qualunque sia l'uno è l'altro di 
tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con-eguale efficacia. 
Il colchico agisce ordinariamente come purgativo', e basta, tre o qualtro eva- 
cuazioni. perchè i dolori più atroci scompariscano, — Un’ istruzione va unita ad 
ogni boccetta, il cui prezzo è di fe. 22. — Agente commissionario in Italia 
D. Mondo, Torino, via B. V. degni Angeli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani 
e da Depanis; Novnra, Caccia; Vercelli, Berteletti. Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Modena, farmacia S. Geminano; Bologna, Verati: Milano, Zanetti; Genova, 
Lertora, Brùzza, e nelle principali farmacie d'Italia. : 


Nella farmacia di E. Nayazetti | ha jà virtù particolare, di migliorare l'appetito, la digestione, la costituzione, i mu- 
a-Lomalo Moi gu le pa scoli e Venergia dei Cavalli e Bestiami che lasciano da desiderare , e dî accre- 
mon nr CGI gionngli; SÌ VEB* | sceré il loro valore;in poco, tempo del 30 per cento. La superiorità della razza 
erre iso ca J dei cavalli e bestiami inglesi deve molto a tale foraggio. 

Cenmricati. Un’ analisi chimica ha. dimostrato che il Foraggio ristoratore Rarey 

"ill: i ERRO risponde perfettamente ai principii fisiologici della chimica e che il suo impiego | 

conpAGLIERICCIO ELASTICO, garantiù, a contribuirà. non solo ad accrescere la prosperità energica dei Cavalli e dei Be- 

L- 50 cad., a pronti contanti, daifafbr. Mesa | stiami, ma eziandio ad allontanare e prevenire molte delle loro malattie. Questo 

feobaldo,*via Lagrange, n. 6, (lettere fr.). | foraggio ofîre importanti vantaggi ed io posso raccòmandarlo sotto tutti i rap- 

porti agli allevatori. — JEAx ilernikns, dott. mei! e prof. di chimica, presidente 
dell'Istitutò imperiale di chimica patologica. professore all'Università, ecé. 

Certificato del sig. Montprince, intendente delle scuderie dell’ Università e delle 
scuole d'Artiglieria è del Genio. Da lungo tempo io ho impiegato il Foraggio ri- 
storatore Rarey con molto successo, e posso caldamente raccomandarlo.-Esso mi- 
energia perseverante e la bellezza 

MovTPRINCE. 


MACCHINE COMPLETE E GARANTITE 
1000 peri ritratti é vedute ‘in fotogrofit 
Dimdhsfone' di 1,4 di placca “. L. 100 
ao 4ja! placca ‘+ 200 
"idem intiera placca . » 300 
Pesi 


gliora sensibilmente le funzioni, la salute, 
dei Cavalli, é nulla Jascia da desiderare. 

La mia esperienza sulle virtù del Foraggio Rare è delle più soddisfacenti. To 
ne honutrito in cavallo che era'cesì dimagrito e in uno stato miserabile ,. con 
perdita di appetito e di energia che aveva apparenza di un amimale consunto. 
Dopo alcune settimane dell'impiego di questo salutare foraggio si è rimesso per- 
fettamerite e' l'ho venduto ad un, prezzo assat elevato. — Truompsox , seudiere e 
maestro d'equitazione decorato della gran medaglia d'oro. 

Rarey e C.. Regent’s Quadrant, 77. a Londra. 

In scatole ‘a fr. 9 50, fr. 18: in barili di gica 450 razioni fr. 85; e i barili di 
circa 1000 razioni fr. 170, 0 47. centesimi? per ogni razione che contiene ‘di più 
è un miglior nutrimento che altrettanta avena. È dunque un benefizio per gli 
abîmali ed un'economia pei loro: proprietari. — Le spese di trasporto sono mo: 
derate. — (/Affrancare). 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


DEL DOTTORE 


GUILLIE, "i" PAUL GAGB ‘isa 


13, via Grenelle-Saint-Germain a PARIGI. 

L'Eciser pi GuiLLIÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, 
piùubli, più economici che si conoscano, come purgativo e nello stesso tempo come depurativo. 

È utile sopratuttò ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi modici, 
ed «i curoti ili campagna che si danno la missione disoccorrere i poveri ammalati e gl’indigenti 

È utile altresi alle, classi operaie alle quali risparniia considerevoli spese in medicine. 

Una esperienza di più di QUARANT'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l'EListR DI 
GuiLLis, preparato da PAOLO GAGE, era di una incontrastabile efficacia contro le febbri 
dei paesi ffaladosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reuma- 
lismi, i.catarri della vescicà, il choterà-morbusia febbre gialla e le malattie cpidemiché, nellè 
malattie delle donne.e dei fanciulli, nelle, majatlie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni 
che rendono pericolosa l'età critica e la vecchia, nelle gastralzie, nelle gastro-enterit', negli 
ingorghi delle glandule, te affezioni etpetiche ed epatiche; gi ingorghi polmonari, Ie'emor- 
rwidi, ecc. ses. -+ Si da gratis con ogni bottiglia di Elisir un opuscolo di spliègazioni, che 
formi na vero trattato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esige © 

L'Eisin si Guitiui, preparato da PAOLO GAGE. non è nn rimedio segreto, e la vene 
dita ne è:ievmassa. — Una iecisfone détia Corte imperiale di Dijon del 7 agosto 85 £ lo ha di 
chiarato, dietro rapporto dei chimici periti Ossian Henry e Chevalier, membri dell’Acca- 
demia imperiale di medicina a Parigi, e La ne, profes di chimica alla Scuola imperiale 
velerimirià di AMort, chiamati da quella Corte a farne Vanalisi. 

Quelta derisione fa confermata dalla Corte imperiale di Rouen, il 27 novembre 1885, dalla 
Cette imperiale di Metz 141 febbraio 1867, dalla Corte di Cassazione il: 14 maggio 4817. 
Una simile decisione fu data dalla Corte saprema di Prussia alta data del:25 marzo 1858. 

Agente commissionario in Italin: D Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9. 


itraili è vedute stereoscopiche » 250 
0 F ALMAN e C,, piazza Vittorio Emanuele 


DROGHERIA 
' ALBERTI e MUSSO 


‘ abodestori &. B. Stadelone 
sull’ angolo: delle: vie Milano e (sorte 
d'appello, trovasi Guano vero del Perù, 
Trifoglio; Erba Maggienga e Medica; 
Iiste'eSaponi ‘d'ogni qualità. 


MANUALE is: 


è dei Deputati , contenente lo 
Statuto, la Legge elettorale, i Rego- 
lamenti: delle! dae Camere e le prin- 
.cipali. Jeggi organiche dello Stato.con 
alnotazioni. 

Un: volume in-16° compatto di pag: 
532, Sil spedisce franco nello Stato, 
mediante l'invio di un vaglia postale 
franco di L. 8 in capo ai Tipografà 
Kredi Botta, Torino. 


MD SI tizio tiri 
ba È ri 

* PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farmacista Honcani 
approvate dal Consiglio superiore di sanità 
tilissime nelle oppressioni ed 1 tutte 
lè affezioni del petto per facilitare l'e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le tossi catarrali, saline, convulsive 
È Felmatiche le più ostinate. — Si ven- 
dono L. 4 50 la scatola. In Torino eselu- 
sivamente dal farmacista Boxzani, Do, 
ragrossa, 19, — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Norara, Caccia — 
Aosta} Gallesio. 


riali tma9 


PASTA PETTORALE». 


nelle. tossi-saline, mei raffredori e. 


à Er OR EDIT IPC MERI Da PISA 
Fabbrica. a Parigi, rue Taitbout, 28. 
Ai Questo siroppa d’un sapore piacevolis- 

" am nia simo, è eminentemente utile ln tutte le 
indispos zieni della gola dei petto e Cello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per 
le infreddature, rancedini, catarri, tossi néryose, asma, tossi canine © contro il grippe. 

Il Siroppò temitivo peltoraie è composto di sostanze dolcificanti ‘ € toniche , le sole che 
convengono per, guarire ln indisposizioni recenti; del: peo e per calmare quelle [per le 
quali i succorsi dell'arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via B. V. degli Angeli, n. 9. Vendita: 
Torino) Bonzani, Depanis; Novuta, Caccia; Aléssanitria; Basilio: Nizza, DISdA ra 
lano; Zanetti; Modena, farmacia S, Geminiano; e nelle principali farmacie. 


|. miaimperialedìme- 
dà ...  arigi. — L'eflicacia di questo nuovo lerruginoso è di- | 
mos! erienze cliniche le più positive, eseguite-in' molti ospe- | 
l'dali a. cialmenterall’ Hotel Dictt (servizio del sig. professore | 
Trousse edico. ha accolto favorevolmente. una combinazione 
che non apprezzabile e di cui gli elementi. corrispondono 
alla compos del sangue e delle ossa; quindi viene impiegato 
con successo Li ci sono ordinati i ferr'iginosi è specialmente 
per gli ammalat. ‘ittizione delicata ha bisogno; diessere for- 
Lificata da unì poss le'a dire nei)casi.di clorcsi (colori pallidi) 
anemia, perdite bia ignamento, tabareol so e cloro-anemia. 


i\Lepreparazioni di P erro di E. Rebiquet (sciroppo 0 
confetti) sono le sole vate dan'decadenni ERA n 


ifritazioni dei bronchi. L. 4 la scatola. Vendesi: Forino, presso Bonzani, Doragrossa, 19 -- Tepanis, via, Nuova -- Genova, vi sic a ra ' 
Bruzza-- Alessuniria, Dasilio — Novara , Coccia — Casale, Nafà +» Tatra;L Checa uti me dicinp. Ciascun — ccetta porta il'sigiilo ‘@ la firma dell’inven- 

DECOTTO CATTOLICO so Vercelli, Berieletti = Cuneo; Cuirola -> Asti, Boschiero -- Sar irana, Novarelto ++ tore, rd accompagnata da'u n estratto del rappunto accademico; ; | 
Milane, Zanetti, depositario per la Lombardia -- Modena, farmacia S. Geminiano -- Bo- Parigi, rue du Fauboung Sant-Germain. —; «commissionario..in To- 
rinfrescante ‘e pirgante ridotto in pil- logna, Verati -- Livorno, C. Perronx, depositario per la Toscana. rito D. Mondo. — Vendesi .il . 1 “prezzo di fr. 3 50,i 
Icla a centesimi 20 la dose. : Confettà a frl 8 50; Torino. da è ‘da Depamis: Milano, dii Za- 

' |'/netti, e nelle principali farmacie d'Italia. Uaù , 
POLVERI : en La = 


Torino, farmacia Lasagna già Ghiotti 
è S. Salvario, via Lagrange , ui 34. — 


siria ben mene cò a I 


MALATTIE «es CAPELLI 


0A Presse Sciehtifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc, hanno 

* segistrati recentemente i rimarchevoli 
risultati otteriuti dall'impiego della Vi- 
taliu 


i E PASTIGIAE AMERICANE 
È. del Dottore PATERSON di New York (Stati! Uniti) 
Wtoniche, digestive. stomatiche, antinervose 
o L'Union medicate di Francia, la Lancette di Londra 
o Scspet del Belgio, la ‘Revue thorapentique, la Revue medicale franenise 
‘tranadre, cla Gacette desi Hopitauw:, ecc. eco. hanno proclamato la, supe 
ciorità di questi medicamenti per la ,pronta guarigione dei mal 
li stomaco, inappetenza, acidi, digestioni penose, gastriti, gastralgie, eco. ecc. 
Ad evilare le contraffazioni o le imitazioni, che sono sempre nocive 
i dovrà dimandare 1 istruzione im inglese ed in italiano, € la firma de 
ic. Fayard do Lyom, solo proprietatio della vera formola. 
Prezzo: Pastiglie; 2 ir: la scatola — Polvere, 4 fre 

Depositi principali: Milano, farmacia Erba: Torino, farmacia Depanis 
è in tutte le migliori farmacie. 

Nota Isignorî Medici» potranno avere: grazis nei daposti di Milano e di Torino 
:ampioni delle Polveri » delle Pastiglie di Paterson ® gli estratti dei gimnali di medicio 
ovra ladicati 3 


BALSAMO CORDIALE vi SYRIACUM 
Preparato dai DOTTORI PERRY DI rigetta Legga 


ingovare-le forze. vitafi,, La sua virtù, di reader tà ‘vigore a n 
i ogni caso di debolezza è accertata da migliaia d’ attestazioni: iînesti 
abile p 


rediatamente 1 tremori, il(mal: di'testa;, i dolbri di qualunque genere 


a Steek contro le calvizie an- 


figiuate, levalopèzie persistenti ‘e, prema- 
ture; \'indebolimento e la caduta ostinata 
dala capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

I sigeòri dottori Lavglois. GA. Chri- 
stophe Biuderd, Mailbat. Bupuy, Le- 
tellier, Montfrav, Th. Varin, Henreich 
Durand: ccc,, membri della facoltà di 
medicina di-Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, banno constatato nei loro 


ati’ al godimento completo della salute e delle forze fisiche. —' Prezzo: 
ccette da fr. 47,0 la quadrupla quantità în una bottiglia fr. 48. 


Vendesi in Torino présso  BonzAni, farmabista, via Doragrossa, N 


ci rami più interessanti della SCIENZA, MEDICA 
messo alla, portata i 


DI OGM. CETO DI. PERSONE 


Trattato. pralico delle malattie urinarie @ di tutte de malattie relative 
| sì all'uomo che alla donna 
|3.* edizrone. - Un vol. di 900 pag: adorno di S14{figure d'inatomia 
per il dott. JOZAN prof. di PatoLogiA URO GENITALE, via Rivoli, 182; Parigi. 


\Malajtie contugiose, Ristringimenti, catarro ni vescica, calcoli, pietra, sqerilità, debo- 
'lezza, conseruenze di eccessi, perdite, malattie delle donne, cura, igiene, preservagivi, ec.| 
| Prezzo: 6 e 6 50 franco per la posta. 


| 


era dotata di uns: azione. revivificante 
prontissima sulle bulbe pelifere, di cui 
risveglia l’attività paralizzata 0 indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissima 
in ogni stagione pon:offre pericolo, non 
contenendo la sua ‘ompo»izione alcun 
principio alferante, comé lo hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessun® 
altea preparazione ha otie- 
nuto suffrazi medici così nu 
mierosi © così concludenti 
‘@Gme ln Viranina StECR.— Lu 
buccetta fr. #0 coll’ istruzione. — Pa- 
rigi. Profemeria Normale, 19. 
boulevatt de Sebiistopoli/— Nota. Cia- 
shina ‘boccetta è sempre ricoperta dal 


. x PERLE d'E- 
P È R IM> S 1)) ET H E, R TERE del Dottore 
: CLUERTAN. Que- 
stò ‘muovo mezzo di 
x amministrar d'Etere 
è stato approvato dell’Accademia imperiale di medicina di Perigi. 
Pertando VEtere direttamente nello stomaco ,, senza che si volatizzi , le 
Perte agiscono con una grande efficacia contro V'emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti 1 dolori proverientî da una suvreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo: fr. 3 5@, — Un' istruzione è ‘aggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito a Parigi, via Caumartin, 45. 
Ageule commissionario per l’Italia, D. MONDO, Torino, via 8. V. degli Angeli , 9- 
c ) Vendonsi: Ferino; da Bonzani = da Depanis; Novara, Cacci*; Alessandria, Basilio: 
timbro imperiale francese eda una marca | Milano, Zanetti; Piucenza, Varesi; Modena, farm. S. Gemiviano; Bologna , Verati; } 
di fabbrica speciale depositata, a scanso Genova, Lertora, Btuzza, c nelle principali farmmele. ni È compii n bip 
to e la:cura di tale insidiosa malattia, A proceda la ccpsiderazioni ge- 
gene 


di contraffazioni. --- Deposito centrale Ù - 
ini Italia presso l'Agenzia D. Mondo. inerali sull'educazione della gioventù, sulla 
Torino, via B. V. degli Angeli, 9. î 


GOTTA E REUMATISMI 


menvWetili ani di costafiti successi as- 
sicorano alte‘ Pillole di Zar- 
"00 tigné' li preferenza “sopra tutti i 


DU D° CLERTAN 


00 pag.- Prezzo & fr.; franco perla posta 6 fr..5@ c.— Gli ammalati pos- 
ono eararsi da se stessi, e far preparare irimedì dal loro farmacista.| 
CURE, CONSULTI da mezzogiorno a 2'oré, è per eorrispon- 


enza (dfrancare). D." Fozam, via di Rivoli, 182. — Le due sed a 
19€ ® , 


Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
Tintuna per poceLLENza di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 


{e sono spedite fran 


pin nl ag per tingere all'istante in ogni colore i Mi e la barb 
affezioni i Krenta PI UgOrO n me i cape a senza 
n, ta s to dest pericolo per la PERSSS pete garbo ter ga funi VENDITA 
‘78 POPAMMIBBLO È seine art 9a riore a quelle adoperate fino al no d° è. Fab- | : 3a 
di pes 1° fe 07 Feng am a brica a ee: sn as, pd a Merisi Macasà i principali SEMENTE BACHI di Nanchestér: Vendesi ‘in flacons sug- I 
PAM; pur e Ride ea parrucchieri e pr teri, — ezzo fr. 6. i, C i i ì #1} i farm. « (l 
liano, Zanotti, © presso le principali | Deposito centrale in Torito presso l'Agenzia Di MONDO, via B. V. degli Aogeli, 9 ferri Calabiia; Adrianopoli, Da { gollati. presso pin arm... Dora» || 
i Sa” fin ghestan; via dei Mercanti, n. 47. |. grossa, n. 49; Torino. 


farmacie d'italia. 


Vendesi anche,presso Tione,:via 8 . Francesco, di Paola, N..27. 
Lul __@9r1rttr : 


Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


